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Zagladin ha consegnato 
a Giovanni Paolo II 
un messaggio personale 
del presidente sovietico 

La Santa sede ribadisce 
la sua disponibilità 
a favorire soluzioni 
giuste e pacifiche 

E ora sulla Lituania 
scende in campo il Vaticano Il Papa stringe la mano a Vadim Zagladin ricevuto ieri in Vaticano in 

udienza privata 

Consegnato ieri da Zagladin al Papa un messaggio 
di Gorbaciov sulla Lituania ed altri problemi di in
teresse comune riguardanti la Chiesa in Urss e la 
collaborazione intemazionale. Mezz'ora di collo
quio. Ribadita dalla Santa sede la disponibilità a 
favorire soluzioni giuste e pacifiche. Un telegram
ma del Papa al cardinale Sladkevicius. Monsignor 
Colasuonno a Mosca a fine mese. 

ALCKSTI SANTINI 

• I OTTA Dtt VATICANO. Va-
dim Zagladin ha consegnato 
ieri mattina a Giovanni Paolo II 
un messaggio personale del 
presidente Mikhail Corbaciov, 
in cui viene illustrato il punto 
di vista del governo sovietico 
sulla complessa questione li
tuana. Contemporaneamente, 
ha avuto l'incarico di racco
gliere il punto di vista del Papa 
su un problema che tanto gli 

sta a cuore e di accertare la 
sua disponibilità, e quella della 
Santa sede per contribuire a ri
cercare una giusta soluzione 
nell'interesse di tutti e della pa
ce. Non si tratta, quindi, di una 
vera e propria richiesta di me
diazione, ma di un interessa
mento, nelle forme e nei modi 
appropriati data la forte in
fluenza che la Chiesa ha in Li
tuania. A tale proposito, va ri

cordato che l'8 aprile scorso, il 
nunzio apostolico a Mosca, 
monsignor Francesco Cola
suonno, aveva dichiarato che 
•se per ipotesi alla Santa sede 
venisse richiesta un'opera di 
persuasione e di mediazione, 
è possibile che essa si adoperi 
per una soluzione pacifica del 
contrasto». 

Perciò, l'udienza, che era 
stata richiesta da Zagladin tra
mite l'ambasciatore sovietico 
presso la Santa sede, Yuri Kar-
lov, ed il colloquio di circa 
mezz'ora che ne è seguito tra 
l'inviato di Gorbaciov (che è 
consigliere per gli affari inter
nazionali del presidium del So
viet supremo) ed il Papa han
no subito assunto un grande ri
lievo intemazionale, dato Mere-
sceme interesse delle cancel
lerie per un problema, come 
quello delle Repubbliche Balti
che, divenuto di primo piano. 

Ma il vice portavoce vatica
no, monsignor Pennacchini, si 
è limitato ieri a dichiarare che 
«la visita del signor Vadim Za
gladin al Santo padre si collo
ca nel quadro dei contatti che 
sono stali ripresi tra la Santa 
sede ed il governo sovietico 
per trattare sia problemi della 
vita della Chiesa in Urss sia 
problemi inerenti alla collabo
razione intemazionale». Un 
modo per far capire che si è 
parlalo della Lituania come 
della questione della Chiesa 
uniate, per la quale c'è già un 
accordo di massima tra la San
ta sede ed il patriarcato orto
dosso di Mosca ma non accet
tato dagli intransigenti greco-
cattolici ucraini, come si è par
lato di altri temi quali il dialogo 
Est-Ovest e la situazione in Me
dio Oriente. Zagladin, dopo 
aver parlato con il Papa, ha 
avuto un colloquio altrettanto 

cordiale anche con il segreta
rio di Stato cardinale Agostino 
Casaroli. Su tutti questi proble
mi - abbiamo appreso - c'è 
stata una sostanziale concor
danza di vedute circa il meto
do da seguite per risolverli os
sia attraverso un dialogo che 
tenga conto delle esigenze di 
tutti gli interessati ma senza 
estremismi per I quali, anzi, c'è 
da ambo le parti preoccupa
zione come per i nazionalismi 
esasperati. 

Ed è in questa ottica che va 
letto anche il telegramma che 
il Papa ha inviato ieri, in occa
sione della Pasqua, al presi
dente della conferenza episco
pale lituana, cardinale Vincen-
tas Sladkevicius, per confer
mare che «in queste ore di tre
pidazione e di speranza è vici
no alla Chiesa di Lituania». 

. Una Chiesa che attraverso i se
coli e generazioni «ha conser

vato la sua fede integra e. con
dividendo le "lassitudini del 
suo popolo, si è l'atta provvida 
custode e garanti1 di quei valo
ri religiosi, morali e culturali 
che costituiscono- la radice cri
stiana e la stesta identità della 
nazione». II l'apa ha pure 
espresso la sue •affettuosa sol
lecitudine per il nobile popolo 
lituano alle cui ispirazioni so
no più che mai vicino, partico
larmente in queste festività pa
squali». 

Giovanni Paolo 11 ha voluto, 
cosi, riaffermare la sua vici
nanza al popolo lituano, ma, 
come già disse il 25 marzo 
scorso, auspica che per «la 
questione lituani!, si trovi una 
giusta e pacifici i,oluzione con 
un dialogo sincero e nel qua
dro dell'ordine mento intema
zionale». Lo stesso segretario 
di Stato, cardinale Casaroli, 
sulla linea del Papa, aveva rac

comandato il 27 marzo «sag
gezza» perché «ti momento è 
serio» invitando tutti ad essere 
•cauti» ed a -misurare la realtà 
prevedendo anche il futuro». 

È su questa l.nea che la San
ta sede intende muoversi an
che per favorire una ragione
vole soluzione della questione 
lituana come quella della 
Chiesa uniate in Ucraina ed al
tri problemi intemazionali. Ed 
è con queste direttive che 
monsignor Colasuonno partirà 
per Vosca subito dopo il viag
gio del Papa in Cecoslovac
chia previsto per il 21 e 22 apri
le. Non, quindi, una mediazio
ne in senso tecnico, dato che 
la Lituania e I Ur*s non sono 
due entità distinte, due Stati, 
ma un'azione pacificatrice e 
quella che la Santa sede si pro
pone di svolgere per favorire 
una soluzione pacifica del prò-
blema. 

Landsberghis: «Non faremo nulla di speciale». Il Parlamento discuterà la questione martedì 

Ma Vilnius non cede all'ultimatum di Mosca 
•La minaccia di Mosca è un inatteso regalo di Pa
squa». Cosi ha reagito il nazionalista Landsberghis al
l'ammonimento del Cremlino che promette il taglio 
di alcuni rifornimenti se non verranno annullate al
cune leggi illegali. «Non possiamo rinunciare alla no
stra indipendenza». L'ultimatum scade domani ma il 
Parlamento lituano promette una risposta per marte
dì Al Cremlino riunione per «l'economia di mercato». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIROI08KROI 

• • MOSCA. I dirigenti lituani 
hanno replicato con relativa 
calma aU'«ammonimento» del 
Cremlino con il quale si an
nuncia un primo blocco eco
nomico se non verranno an
nullate entro domani due deci
sioni «il egittime», come l'intro
duzione della carta d'identità 
per i soli residenti e l'annulla
mento della chiamata alle ar
mi. Da Vilnius si promette sol
tanto, per oggi e domani, lo 
sventolio dei ramoscelli d'olivo 
per onorare la Pasqua. E il lea
der nazionalista, Vitautas 
Landsberghis, ha anche fatto 
dell'ironia sul contenuto della 
lettera-ultimatum giunta da 
Mosca: «I nostri amici - ha det
to - ci ha nno fatto questo inat
teso regalo pasquale». E, poi, 
ha aggiunto che. minacciando 
il blocco di merci vendibili al
l'estero, i dirigenti centrali non 
hanno latto altro che ricono
scere implicitamente lo status 
della Lituania come paese 
stranieri) Ma, al di là delle bat
tute, le preoccupazioni ci sono 
per quello che si annuncia co
me un principio di rottura nelle 
relazioni economiche tra la 
Repubblica e il resto dell'Unio

ne. Se Vilnius ha ribadito, con 
le parole del suo. presidente, 
che non «revocherà la dichia
razione di indipendenza as
sunta l'I I marzo scorso», se ha 
propmesso il silenzio per que
sti giorni festivi, non ha escluso 
che il Parlamento possa pro
nunciarsi martedì prossimo 
sulla lettera di Mosca, anche se 
ciò avverrà a ultimatum già 
scaduto. Landsberghis ha co
munque già mandato a dire a 
Mosca che anche la repubbli
ca può applicare sanzioni nei 
confronti dell'Urss. Ma dagli 
ambienti del Cremlino hanno 
fatto sapere a Vilnius che l'in
dipendenza costerà cara. In
fatti, se il parlamento lituano 
non rinuncerà ad una serie di 
atti considerati contrari alla co
stituzione dell'Urss. comince
ranno a diventare operanti 
quelle •misure- che erano state 
anticipate nel corso di una riu
nione del consiglio presiden
ziale. 

Su un giornale centrale. Vita 
rurale, sono stati fatti i primi 
conti alla Repubblica lituana 
nel caso volesse mantenere 
ferma la prospettiva del distac
c o totale dall'Urss: «Sarebbe 

un'illusione - ha scritto il gior
nale - ritenere che tutto possa 
nmanere nei termini del passa
lo dopo la rottura dei contatti 
politici». E, di conseguenza, 
soltanto «gli ingenui» potrebbe
ro sperare che «un altro Stato» 
sia disposto a finanziare gratui
tamente la Repubblica baltica. 
Se si sceglie la rottura, questo il 
senso, si devono accettare tut
te le conseguenze: cosi una 
tonnellata di olio combustibile 
verrà a costare non più 30 rubli 
bensì 110-120 dollari, un me
tro cubo di gas non più 26 rubli 
bensì 62 dollari, una tonnellata 
di gasolio per autotrazione 
non più 68 rubli ma 130 dolla
ri. Ma già molti giorni addietro 
Jurij Masliukov, presidente del 
•comitato per la pianificazio
ne» e membro del Politburo 
del Pcus, aveva valutato che la 
conversione della Repubblica 
ai prezzi del mercato mondia
le avrebbe provocato un deficit 
immediato di quasi sei miliardi 
di dollari mentre, stando alle 
valutazioni di altri funzionari 
del vertice sovietico, il prezzo 
dell'indipendenza ammonte
rebbe alla ragguardevole cifra 
di 27 miliardi di rubli, pari a 43 
miliardi di dollari. 

L'economia di mercato è 
stata il tema della riunione, 
presieduta da Gorbaciov, aper
tasi ieri al Cremlino con la par
tecipazione di tutti i compo
nenti del «consiglio presiden
ziale» e del -consiglio di fede
razione». Secondo l'agenzia 
Tass è stato letto un rapporto 
da parte dello stesso Masliukov 
sul progetto di trasferimento 
•ad un'economia di mercato 
controllata». Contrariamente 

Il presidente lituano Landsberghis sorridente ieri nel suo ufficio a Vilnius 

alle voci che si erano diffuse 
nei giorni scorsi, non è stata 
ancora presa alcuna decisione 
perché la riunione è stata ag
giornata dopo un vivace scam
bio di opinioni. La Tass ha 
scritto che tutti gli intervenuti, 
in ogni caso, sono stati 'unani
mi» nel condividere la necessi
tà di «accelerare le riforme». Il 
problema è, semmai, quale ri
cetta applicare all'agonizzante 
economia dell'Urss. I due 
•consigli» torneranno a riunirsi 
in un giorno non meglio speci
ficato della prossima settima
na per proseguire la discussio
ne che, si intuisce, non deve 
aver trovato tutti d'accordo sul 
tipo di misure. L'altro ieri il re
sponsabile della commissione 
parlamentare sulla riforma 

economica. Pavel Bunich, ha 
rivelato chi:, in ogni caso, si 
andrà a un ritocco dei prezzi 
che im metia dovrebbero rad
doppiare. Decisione, questa, 
non facile da prendere in un 
paese con larghissime fasce di 
popolazione con redditi al di 
sotto della sussistenza. 

In questo clima di decisioni 
cruciali e di battaglia contro la 
realtà secessionista, l'Urss si 
prepara ad assistere a due av
venimenti politici di rilievo. Ac
cadranno entrambi lunedi 
quando al Comune di Mosca 
verrà eletto sindaco il radicale 
Gravril Popov mentre nella pri
ma seduta del Parlamento del
la Repubblica russa Boris Eltsin 
tenterà di farsi eleggere presi
dente. 

Il Foreign Office 
ora minaccia 
«penali» per l'Urss 
••LONDRA. Gorbaciov avrà 
«una penale» da- pagare se 
userà il ricatto economico 
per costrìngere la Lituania a 
rinunciare alla sua indipen
denza. È la pesinone del go
verno inglese espressa ieri 
dal ministro degli Esteri, 
Douglas Hurtf, circa ta mi
naccia del presidente sovieti
c o di tagliare i ri fornimenti al
la Repubblica ba Itica. 

L'altro giorno durante ' il 
vertice anglo-americano alle 
Bermude. il primo ministro 
Margaret Thatcher aveva cri
ticato l'ultimatum del presi
dente sovietico Mikhail Gor
baciov. «Le relazioni fra noi e 
Mosca - aveva detto - non 
proseguiranno sulla strada 
del miglioramento se l'Unio
ne Sovietica ha intenzione di 
risolvere questo problema 
con la forza». Ed aveva prose
guito: «Sarebbe davvero una 
tragedia se a Vilnius venisse 
usata la forza» Ma il capo del 
Foreign Office si è spinto ol
tre affermando: «Continuere
mo a sottolineare che. se il 
problema verri affrontato 

con la coercizione invece 
che col dialogo, vi sarà allora 
una penale da pagare per 
l'Urss nei suoi .accordi con 
l'Occidente». Questa non 
meglio indefinita minaccia 
sembra riguardare, secondo i 
commentatori politici inglesi, 
soprattutto gli investimenti e 
gli aiuti economici del Regno 
Unito rivolti all'Urss della pe-
restrojka. 

Ma, ha aggiunto Douglas 
Hurc, «penso comunque che 
il signor Gorbaciov ha dimo
strato di essere un nuovo ge
nere di leader e non credo 
che adesso voglia sciupare 
tutto. Dobbiamo continuare 
a insistere che questa è la na
tura della posta in gioco». 
«Profondamente inquietanti» 
aveva definito il presidente 
ame-icano George Bush, nel
la conferenza stampa finale 
tenuta assieme alla «lady di 
ferro» alle Bermude, le noti
zie provenienti da Mosca cir
ca il nuovo ultimatum alla Li
tuania, aggiungendo che 
non è questo il momento di 
farcrescere la tensione. 

All'Est 
Lafontaine 
più popolare 
diKohl 

La maggioranza dell'elettorato tedesco-orientale vorrebbe 
come cancelliere d'una Germania unita l'attuale candidato 
socialdemocratico alla cancelleria della Germania federale, 
Oskar Lafontaino (nella foto), e non l'attuale cancelliere 
cnstiano democ-atico. Helmut Kohl. Questa indicazione è 
emersa da un sondaggio d'opinione svolto in Germania 
orientale la settinana scorsa dall'istituto demoscopico tede
sco-occidentale <Forsa» ed i cui nsultati saranno pubblicati il 
giorno di Pasqua su Bildam Sonntag. Questi danno a Lavon-
taine il 46 per cento dei suffragi ed al cancellieri: in canea il 
24 con un 30 per cento di indecisi. Il motivo del t alo improv
viso della popolarità di Kohl è indicato dai responsabili del 
sondaggio nel risentimento dell'elettorato orientale per i 
progetti occidentali di realizzare l'unione valutaria tedesca 
su una base di cambio di 2-1 tra il marco orientale e quello 
occidentale e non di 1-1 come era slato dato da credere du
rante la campagna elettorale. 

Nuovo 
incarico 
per il sindaco 
di Mosca 

Il sindaco di Mosca, Valeri 
Saikin, ha lasciato la sua ca
rica per assumere quella di 
vicepresidente del Consiglio 
dei ministri dell.» Federazio
ne russa (Rsfsr) Il principa-
le gruppo in seno al consi-. 

•*,****""","'*,•,™ "̂*",*"•̂ ™™•* glio municipale, «Russia De
mocratica» (espressione del movimento progressista), ha 
già designalo i s joi candidati per la canea di sindaco e di vi
cesindaco: essi sono rispettivamente Gavnl Popov e Serghiei 
Stankevich. La loro elezione sembra assicurala dato che 
•Russia Democratica- ha una maggioranza del f>0 percento 
in seno al nuovo consiglio municipale. L'altro principale 
gruppo del consiglio, «Mosca» (allineato sulle posizioni del 
Comitato di pan ito cittadino), non ha finora designato i pro
pri candidati. 

É stata approvati anche dal
le più alte autor.tà dell'eser
cito degli Stati Uniti la pro
posta intesa a ridurre di un 
quarto gli effetti'.i in servizio 
entro il 1997, sotto le cre-

^ ^ ^ ^ ^ ^ scenti pressioni per la ridu-
'mmmmm^mm"""•™*^™*~*^ zione degli stanziamenti 
previsti. Lo si apprende da fonti del ministero della Difesa. 
Questa proposti, cui hanno dato il loro assenso già merco
ledì scorso il sottosegretario per l'esercito Michael Storie ed 
il capo di stato maggiore dell'esercito gen. Cari Vuono, pre
vede che la fona in servizio scenda dagli attuali 764.000 uo
mini a 580.000 uomini entro l'inizio dell'anno fiscale 1997. 
Verrà decurtata anche la forza della guardia nazionale e 
quella della riserva, anche se in misura meno drastica: dagli 
attuali 776.000 uomini, secondo le cifre fomite dalle nostre 
fonti. 

L'esercito 
Usa 
ridurrà 
gli effettivi 

Il giornalista 
Bazoli 
«spiava» 
ilsupercannone? 

La vicenda del giornalista 
iracheno Farzad Bazoft, im
piccato in Irak per l'accusa 
di spionaggio, sarebbe lega
ta a quella del «supercanno-
ne», una partita di gigante-
schi tubi di accinio che stava 

^^^^^^^™^^^™™™1"" per essere inviata all'Irak da 
un porto britannico e che, secondo le autorità doganali sa
rebbero invece segmenti di un cannone lungo 40 chilometri. 
Il collegamento - secondo quanto scrive il domenicale bri
tannico -Mail cn Sunday» - è emerso da una dichiarazione 
scritta da Bazo't in carcere poco prima di essere impiccato 
in cui il collaboratore dell'Observer diceva di es'>ere stato re
clutato per rac:ogllere informazioni sull'inventore del pro
getto, il canadese Gerald Bull, che aveva elaborato un pro
getto di «cannoni speciali»per conto dei governi statunitense 
.e canadese negli anni 60. Svanito ^interesse .americano p*r 
le ricerche balistiche di questo tipo, Bull si era irai messo ài 
servizio di potenze quali la Cina, il Sudafrica e, più di recen
te, l'Irak, prima di essere trovato morto con due proiettili in 
testa in u na slrs da di Bruxelles, il mese scorso. 

Pasqua 
in Inghilterra, 
«uovo» 
da 15 miliardi 

Un «uovo di Pasqua» da 15 
miliardi di lire è stato -confe
zionato» in Inghilterra con 
7mila ore di certosino lavo
ro. La sorpresa, che esce 
fuori elettronicamente, è un 
capolavoro di oreficeria rea-

**"l""*,*—•"̂ •"*̂ **********"***™ lizzato con migliaia di raris
simi diamanti rasa. Si tratta di una riedizione aggiornata del
le uova che lo 2 ar Nicola II di Russia aveva a più riprese com
missionato a Farbergè come preziosi regali di Pasqua per 
sua moglie Alessandra e i suoi figli. L'uovo, progettato dal
l'orafo inglese Paul Kutchinsky, è alto una settantina di cen
timetri. Ci sono voluti quasi 19chilidioroa 18caratl per for
giare il guscio fasciato in una sorta di preziosiss.ma aurea fi
ligrana. Incastonati nell'uovo sono circa 20mila diamanti di 
ogni tipo e dimensione. Un pulsante segreto aziona un con
gegno elettron co che apre in due l'«uovo d'oro». La sorpre
sa è una casella in miniatura in cui il cesello ha creato una 
splendida libreria con libri di giada e una collezione di qua
dri dipinti a povere di diamante e smalto su tela, ovviamen
te, d'oro. 

VIRGINIA LORI 

Congresso degli scissionisti a Riga 

Un nuovo Pc in Lettonia 
Vuole l'indipendenza 
I H MOSCA. • Si è aperto oggi 
a Riga il congresso costituente 
del Partilo comunista lettone 
indipendente dal Pcus, sorto 
esattamente una settimana fa, 
quando 260 dei 799 delegati al 
XXV Congresso del Pc della 
Rcpubb'ica abbandonarono i 
lavori in seguito alla mancala 
approvazione della loro piatta
forma per il distacco da Mo
sca. Secondo Aivar Enzins. 
uno dei leader della fazione in
dipendentista, negli ultimi set
te giorni gli aderenti al nuovo 
partito sono passati da 30mila 
a 35mila. All'assise prendono 
parte 590 delegati. Prima di 
consumare la scissione (il 
congresso del pc era stato anti
cipato da giugno ad apnle prò-
pno per evitarla) gli esponenti 
favorevoli all'indipendenza 
avevano presentato le loro 
proposte all'assemblea, che 
però non le aveva volute pren
dere in esame. 

Il fatto che gli scissionisti al
l'interno del Pc siano per ora in 
minoranza non impedirebbe. 

come anticipato dal presiden
te della Repubblica Anatolus 
Gorbunovs, l'approvazione da 
parte del soviet supremo di 
una dichiarazione di indipen
denza. Il Parlamento lettone, 
che si riunisce il 3 maggio, è in
fatti composto in maggioranza 
da rappresentanti del Fronte 
popolare, che alle recenti ele
zioni ha conquistato 120 seggi 
su 201. 

Gorbunovs ha comunque 
dichiarato che un'eventuale 
dichiarazione di indipendenza 
non potrebbe ricalcare quella 
lituana, in quanto in Lettonia il 
50 per cento della popolazio
ne è costituito da altre etnie e i 
legami economici con Mosca 
sono molto stretti. 

Secondo gli osservatori, gli 
indipendentisti lettoni potreb
bero adottare una risoluzione 
simile a quella approvata dal 
Soviet supremo estone, in cui 
la Repubblica viene definita 
territono occupato e si parla di 
un periodo di transizione verso 
l'indipendenza. 

Nel riferire sull'inizio dei lavori, 
l'agenzia Tas nota come la 
spaccatura all'interno del Par
tito comunista lettone non sia 
motivata tanto da ragioni na
zionalistiche o etniche quanto 
dallo status sociale degli ap
partenenti ai due schieramen
ti. La linea di demarcazione è 
infatti costituita dalla divisione 
fra popolazione rurale e urba
na. Mentre la prima attende da 
tempo la formazione di un 
partito contadino e ha appog
giato gli scissionisti, la seconda 
è più propensa a mantenere i 
legami con Mosca e modifica
re i rapporti con l'Urss nell'am
bito di una revisione del patto 
federativo. 

Ieri sera il Congresso ha elet
to Ivars Kezbers alla presiden
za. Kezbers era stato in prece
denza segretario del Comitato 
centrale del Pc lettone. Boccia
ta la proposta di cambiare no
me al partito, approvata invece 
la posizione che annulla l'ade
sione al Pcus. Sancito cosi lo 
«strappo» da Mosca 

Piattaforma democratica accusa i conservatori 

«Nel Pcus in corso una manovra 
antiperestrojka dell'apparato» 
Si (a più duro lo scontro precongressuale nel Pcus. 
I sostenitori della «Piattaforma democratica» ri
spondono su Argomenti e fatti alle misure prese 
contro di loro e accusano i conservatori di voler ri
fuggire da un dibattito democratico e onesto alla 
vigilia del ventottesimo Congresso del partito. «È in 
corso un colpo di mano antiperestrojka da parte 
dell'apparato», dicono. 

OAL NOSTRO INVIATO 

• • MOSCA Colpiti dalla lette
ra del Comitato centrale del 
Pcus contro coloro i quali lavo
rano per la «disintegrazione 
del partito» e dalla espulsione 
di ll)a Ciubais (ma qualche 
giorno prima misure analoghe 
erano slate prese in Bielorussia 
e in Ucraina), i comunisti del 
gruppo «Piattaforma democra
tica» rispondono denunciando 
un «colpo di mano» antipere
strojka all'interno del partito, 
alla vigilia del ventottesimo 
Congresso del Pcus. 

Sull'ultimo numero di Argo

mento e favi. •Piattaforma de
mocratica» passa, dunque, al 
contrattacco in una lettera alla 
rivista scrive che «la parte con
servatrice dell'apparato, che 
ha portato il paese sull'orlo del 
disastro economico e politico, 
sta facendo un disperato tenta
tivo, alla vigilia del congresso, 
tentando un colpo di mano 
antiperestrojka nel partito». La 
lettera cita gli articoli della 
Prouda contro i comunisti rifor
misti, che vengono definiti dif
famatori e le espulsioni dal 

Pcus in Bielorussia e Ucraina. 
«Si passa dalle parole ai fatti, 
cioè a sanzioni a nministrative, 
scrivono quelli della Piattafor
ma democratica, mentre «dì 
nuovo, a nome del Comitato 
centrale, intervie ie un gruppo 
di persone che impone il pro
prio punto di vista al partito, 
trascurando l'opinione degli 
slessi membri del Ce che cre
dono nella democrazia e della 
maggioranza dei comu n isti». 

Ma la criticai maggiore si 
concentra sul fatto che con 
l'attacco ai rifornì isti si tenta di 
precostituire un rapporto di-
(orza favorevole ai conservato
ri alla vigilia del 1 ongresso del 
partito. «Basandosi sul famige
rato principio del centralismo 
democratico, si ricorre a meto
di di forza. Perché lo si fa pri
ma del 28° Congresso, durante 
il quale appunto si dovrebbe 
chiarire chi h;i ragione e chi 
possiede la venia o almeno 
ascoltare le idee •eretiche- dei 

rappresentanti di Piattaforma 
democratica? si chiedono in
fatti firmatari della risposta al 
Ce apparsa su Argomenti e fat
ti. I firmatari sono: i deputati 
del popolo. Gavnli Popov, Vla
dimir Tikhonov e Yuri Cerni-
cenko, oltre ai dirigenti del 
gruppo, fra i quali Boris Eltsin. 
Viaceslav Shostakovski) e llja 
Ciubajs (espulso dal partito il 
10 aprile scorso). «La risposta 
è scontata, i sostenitori del 
mantenimento della conserva-
zions del veccchio modello 
del partito come elemento gui
da del sistema amministrativo 
di comando si rendono perfet
tamente conto di non essere in 
grado di reggere a una gara 
aperta e onesta di idee e posi
zioni». 

La lettera si chiude con la ri
chiesta di un «referendum di 
tutto il partito sulle questioni 
chiame dello sviluppo del parti
to e del paese. È ora che ognu
no di noi faccia la sua scelta». 

D/W.V. 

Mandela: 
«L'Anc 
ha torturato 
i dissidenti» 

Nelson Mandela ha ammesso 
che l'Anc, il congresso nazionale 
afneano. ha torturato 1 suoi mem
bri dissidenti per ottenere infor
mazioni. Le dichiarazioni in tal 
senso fatte da ex membri del-
l'Anc sono perciò vere. L'ammis-

*" sione del leader negro è stata lat
ti ieri sera all'acoporto di Johannesburg, poco prima di salire 
sull'aereo diretto a Londra dove lunedi Mandela parteciperà ad 
un concerto rock in suo onore. A proposito delle torture, Mande
la ha detto che scino già stati presi provvedimenti per punire i re-
s|K>nsabili. 

l'Unità 
Domenica 
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